
Santi Gioacchino ed Anna 
 



Ufficio delle letture 
 

Signore apri le mie labbra 

E la mia bocca proclami la tua lode 

 

 

Invitatorio: Venite, adoriamo il Signore:  

La sua gloria risplende nei santi 

 

INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 

re glorioso fra i santi, 

luce e salvezza del mondo, 

in te crediamo. 

 

Cibo e bevanda di vita, 

balsamo, veste, dimora, 

forza, rifugio, conforto, 

in te speriamo. 

 

Illumina col tuo Spirito 

l'oscura notte del male, 

orienta il nostro cammino 

incontro al Padre. Amen. 

 

1 ant.     Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tanti suoi benefici. 
 

SALMO 102 Inno alla misericordia di Dio 

Grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, venne a visitarci 

dall'alto un sole che sorge (cfr. Lc 1, 78). 

I (1-7) 

 

Benedici il Signore, anima mia, * 

    quanto è in me benedica il suo santo nome. 



Benedici il Signore, anima mia, * 

    non dimenticare tanti suoi benefici. 

 

Egli perdona tutte le tue colpe, * 

    guarisce tutte le tue malattie; 

salva dalla fossa la tua vita, * 

    ti corona di grazia e di misericordia; 

 

egli sazia di beni i tuoi giorni * 

    e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 

 

Il Signore agisce con giustizia * 

    e con diritto verso tutti gli oppressi. 

Ha rivelato a Mosè le sue vie, * 

    ai figli d'Israele le sue opere. 

 

1 ant.     Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tanti suoi benefici. 

 

2 ant.     Come il padre ama i suoi figli, 

il Signore ha pietà di chi lo teme. 

 

II (8-16) 

 

Buono e pietoso è il Signore, * 

    lento all'ira e grande nell'amore. 

Egli non continua a contestare * 

    e non conserva per sempre il suo sdegno. 

 

Non ci tratta secondo i nostri peccati, * 

    non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

 

Come il cielo è alto sulla terra, * 

    così è grande la sua misericordia 

        su quanti lo temono; 

 



come dista l'oriente dall'occidente, * 

    così allontana da noi le nostre colpe. 

Come un padre ha pietà dei suoi figli, * 

    così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 

 

Perché egli sa di che siamo plasmati, * 

    ricorda che noi siamo polvere. 

Come l'erba sono i giorni dell'uomo, * 

    come il fiore del campo, così egli fiorisce. 

 

Lo investe il vento e più non esiste * 

    e il suo posto non lo riconosce. 

 

2 ant.     Come il padre ama i suoi figli, 

il Signore ha pietà di chi lo teme. 

 

3 ant.     Benedite il Signore, 

voi tutte, opere sue. 

 

III (17-22) 

 

La grazia del Signore è da sempre, * 

    dura in eterno per quanti lo temono; 

 

la sua giustizia per i figli dei figli, † 

    per quanti custodiscono la sua alleanza * 

    e ricordano di osservare i suoi precetti. 

 

Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono * 

    e il suo regno abbraccia l'universo. 

 

Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, † 

    potenti esecutori dei suoi comandi, * 

    pronti alla voce della sua parola. 

 

Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere, * 



    suoi ministri, che fate il suo volere. 

 

Benedite il Signore, voi tutte opere sue, † 

    in ogni luogo del suo dominio. * 

    Benedici il Signore, anima mia. 

 

3 ant.     Benedite il Signore, 

voi tutte, opere sue. 

 

℣ Fammi capire i tuoi insegnamenti: 

℞ mediterò i tuoi prodigi, Signore. 

 

PRIMA LETTURA  

 

Dalla seconda lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo         3, 7 - 4, 

4 

Il ministero del Nuovo Testamento è un ministero di gloria 

 

    Fratelli, se il ministero della morte, inciso in lettere su pietre, fu 

circonfuso di gloria, al punto che i figli d'Israele non potevano fissa-

re il volto di Mosè a causa dello splendore pure effimero del suo 

volto, quanto più sarà glorioso il ministero dello Spirito? Se già il 

ministero della condanna fu glorioso, molto di più abbonda di gloria 

il ministero della giustizia. Anzi, sotto, quest'aspetto, quello che era 

glorioso non lo è più a confronto della sovraeminente gloria della 

Nuova Alleanza. Se dunque ciò che era effimero fu glorioso, molto 

più lo sarà ciò che è duraturo. 

    Forti di tale speranza, ci comportiamo con molta franchezza e non 

facciamo come Mosè che poneva un velo sul suo volto, perché i fi-

gli di Israele non vedessero la fine di ciò che era solo effimero. Ma 

le loro menti furono accecate; infatti fino ad oggi quel medesimo 

velo rimane, non rimosso, alla lettura dell'Antico Testamento, per-

ché è in Cristo che esso viene eliminato. Fino ad oggi, quando si 

legge Mosè, un velo è steso sul loro cuore; ma quando ci sarà la 

conversione al Signore, quel velo sarà tolto. Il Signore è lo Spirito e 

dove c'è lo Spirito del Signore c'è libertà. E noi tutti, a viso scoperto, 



riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo tra-

sformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo 

l'azione dello Spirito del Signore. 

    Perciò investiti di questo ministero per la misericordia che ci è 

stata usata, non ci perdiamo d'animo; al contrario, rifiutando le dissi-

mulazioni vergognose, senza comportarci con astuzia né falsifican-

do la parola di Dio, ma annunziando apertamente la verità, ci pre-

sentiamo davanti a ogni coscienza, al cospetto di Dio. 

    E se il nostro vangelo rimane velato, lo è per coloro che si perdo-

no, ai quali il dio di questo mondo ha accecato la mente incredula, 

perché non vedano lo splendore del glorioso vangelo di Cristo che è 

immagine di Dio. 

 

RESPONSORIO        2 Cor 3, 18; cfr. Fil 3, 3 

 

℞ Noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come uno specchio la gloria 

del Signore, * veniamo trasformati, di gloria in gloria, nella sua im-

magine. 

℣ Adoriamo Dio, mossi dal suo Spirito e ci gloriamo in Cristo Gesù; 

℞ veniamo trasformati, di gloria in gloria, nella sua immagine. 

 

SECONDA LETTURA          

 

Dai «Discorsi» di san Giovanni Damasceno, vescovo 

(Disc. 6, per la Natività della B. V. Maria 2. 4. 5. 6; PG 96, 663. 

667. 670) 

Li conoscerete dai loro frutti 

 

    Poiché doveva avvenire che la Vergine Madre di Dio nascesse da 

Anna, la natura non osò precedere il germe della grazia; ma rimase 

senza il proprio frutto perché la grazia producesse il suo. Doveva 

nascere infatti quella primogenita dalla quale sarebbe nato il primo-

genito di ogni creatura «nel quale tutte le cose sussistono» (Col 1, 

17). O felice coppia, Gioacchino ed Anna! A voi è debitrice ogni 

creatura, perché per voi la creatura ha offerto al Creatore il dono più 

gradito, ossia quella casta madre, che sola era degna del creatore. 



    Rallègrati Anna, «sterile che non hai partorito, prorompi in grida 

di giubilo e di gioia, tu che non hai provato i dolori» (Is 54, 1). Esul-

ta, o Gioacchino, poiché dalla tua figlia è nato per noi un bimbo, ci è 

stato dato un figlio, e il suo nome sarà Angelo di grande consiglio, 

di salvezza per tutto il mondo, Dio forte (cfr. Is 9, 6). Questo bambi-

no è Dio. 

    O Gioacchino ed Anna, coppia beata, veramente senza macchia! 

Dal frutto del vostro seno voi siete conosciuti, come una volta disse 

il Signore: «Li conoscerete dai loro frutti» (Mt 7, 16). Voi informa-

ste la condotta della vostra vita in modo gradito a Dio e degno di 

colei che da voi nacque. Infatti nella vostra casta e santa convivenza 

avete dato la vita a quella perla di verginità che fu vergine prima del 

parto, nel parto e dopo il parto. Quella, dico, che sola doveva con-

servare sempre la verginità e della mente e dell'anima e del corpo. 

    O Gioacchino ed Anna, coppia castissima! Voi, conservando la 

castità prescritta dalla legge naturale, avete conseguito, per divina 

virtù, ciò che supera la natura: avete donato al mondo la madre di 

Dio che non conobbe uomo. Voi, conducendo una vita pia e santa 

nella condizione umana, avete dato alla luce una figlia più grande 

degli angeli ed ora regina degli angeli stessi. 

    O vergine bellissima e dolcissima! O figlia di Adamo e Madre di 

Dio. Beato il seno, che ti ha dato la vita! Beate le braccia che ti 

strinsero e le labbra che ti impressero casti baci, quelle dei tuoi soli 

genitori, cosicché tu conservassi in tutto la verginità! «Acclami al 

Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia» (Sal 97, 4). 

Alzate la vostra voce, gridate, non temete. 

 

RESPONSORIO        Cfr. Lc 2, 37. 38; 7, 16 

 

℞ Notte e giorno, con digiuni e preghiere servivano il Signore, * a-

spettavano la redenzione d'Israele. 

℣ Pregavano Dio di venire a visitare il suo popolo, 

℞ aspettavano la redenzione d'Israele. 

Lodi 
 

1 ant.     Il mio cuore è pronto per te, 



per te, mio Dio. 
 

SALMO 107 Lode a Dio e invocazione di aiuto 

Poiché il figlio di Dio fu esaltato sopra i cieli, la sua gloria viene predicata 

su tutta la terra (Arnobio). 

 

Saldo è il mio cuore, Dio, † 

    saldo è il mio cuore: * 

    voglio cantare inni, anima mia. 

 

Svegliatevi, arpa e cetra, * 

    voglio svegliare l'aurora. 

 

Ti loderò tra i popoli, Signore, * 

    a te canterò inni tra le genti, 

perché la tua bontà è grande fino ai cieli * 

    e la tua verità fino alle nubi. 

 

Innàlzati, Dio, sopra i cieli, * 

    su tutta la terra la tua gloria. 

Perché siano liberati i tuoi amici, * 

    salvaci con la tua destra e ascoltaci. 

 

Dio ha parlato nel suo santuario: † 

    «Esulterò, voglio dividere Sichem * 

    e misurare la valle di Succot; 

 

mio è Gàlaad, mio Manasse, † 

    Èfraim è l'elmo del mio capo, * 

    Giuda il mio scettro. 

 

Moab è il catino per lavarmi, † 

    sull'Idumea getterò i miei sandali, * 

    sulla Filistea canterò vittoria». 

 

Chi mi guiderà alla città fortificata, * 

    chi mi condurrà fino all'Idumea? 

Non forse tu, Dio, che ci hai respinti * 

    e più non esci, Dio, con i nostri eserciti? 



 

Contro il nemico portaci soccorso, * 

    poiché vana è la salvezza dell'uomo. 

Con Dio noi faremo cose grandi * 

    ed egli annienterà chi ci opprime. 

 

1 ant.     Il mio cuore è pronto per te, 

per te, mio Dio. 

 

2 ant.     Come in un manto 

mi hai avvolto di salvezza e di giustizia. 

 

CANTICO Is 61, 10 - 62, 5 Giubilo del profeta per la nuova Gerusalemme 

Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme ... pronta come una sposa ador-

na per il suo sposo (Ap 21, 2). 

 

Io gioisco pienamente nel Signore, * 

    la mia anima esulta nel mio Dio, 

 

perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, * 

    mi ha avvolto con il manto della giustizia, 

come uno sposo che si cinge il diadema * 

    e come una sposa che si adorna di gioielli. 

 

Poiché come la terra produce la vegetazione † 

    e come un giardino fa germogliare i semi, * 

    così il Signore Dio farà germogliare la giustizia 

        e la lode davanti a tutti i popoli. 

 

Per amore di Sion non mi terrò in silenzio, * 

    per amore di Gerusalemme non mi darò pace, 

finché non sorga come stella la sua giustizia * 

    e la sua salvezza non risplenda come lampada. 

 

Allora i popoli vedranno la tua giustizia, * 

    tutti i re la tua gloria; 

ti si chiamerà con un nome nuovo * 

    che la bocca del Signore avrà indicato. 

 

Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, * 



    un diadema regale nella palma del tuo Dio. 

 

Nessuno ti chiamerà più «Abbandonata», * 

    né la tua terra sarà più detta «Devastata», 

ma tu sarai chiamata «Mio compiacimento» * 

    e la tua terra, «Sposata», 

 

perché si compiacerà di te il Signore * 

    e la tua terra avrà uno sposo. 

 

Sì, come un giovane sposa una vergine, * 

    così ti sposerà il tuo creatore; 

come gioisce lo sposo per la sposa, * 

    così per te gioirà il tuo Dio. 

 

2 ant.     Come in un manto 

mi hai avvolto di salvezza e di giustizia. 

 

3 ant.     Nella mia vita loderò il Signore. 

 

SALMO 145 Beato chi spera nel Signore 

Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi ricuperano la 

vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi riacquistano 

l'udito, i morti risuscitano, ai poveri è predicata la buona novella (Mt 11, 

5). 

 

Loda il Signore, anima mia: † 

    loderò il Signore per tutta la mia vita, * 

    finché vivo canterò inni al mio Dio. 

 

Non confidate nei potenti, * 

    in un uomo che non può salvare. 

Esala lo spirito e ritorna alla terra; * 

    in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 

 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, * 

    chi spera nel Signore suo Dio, 

creatore del cielo e della terra, * 

    del mare e di quanto contiene. 



 

Egli è fedele per sempre, † 

    rende giustizia agli oppressi, * 

    dà il pane agli affamati. 

 

Il Signore libera i prigionieri, * 

    il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, * 

    il Signore ama i giusti, 

 

il Signore protegge lo straniero, † 

    egli sostiene l'orfano e la vedova, * 

    ma sconvolge le vie degli empi. 

 

Il Signore regna per sempre, * 

    il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 

 

 

3 ant.     Nella mia vita loderò il Signore. 

 

LETTURA BREVE         Is 55, 3 

 

    Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. Io stabilirò per 

voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. 

 

RESPONSORIO BREVE         

 

℞ Nel suo grande amore, * il Signore ci ha visitato. 

Nel suo grande amore, il Signore ci ha visitato. 

℣ Dalla stirpe di Davide, Dio trasse il salvatore Gesù; 

il Signore ci ha visitato. 

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Nel suo grande amore, il Signore ci ha visitato. 

 

Ant. al Ben.     Benedetto il Signore, il Dio d'Israele: 

nella casa di Davide 

è sorta la salvezza per noi. 

 

CANTICO DI ZACCARIA      Lc 1, 68-79 Il Messia e il suo Precursore 



 

Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 

  perché ha visitato e redento il suo popolo, 

 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

  nella casa di Davide, suo servo, 

 

come aveva promesso * 

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 

 

salvezza dai nostri nemici, * 

  e dalle mani di quanti ci odiano. 

 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 

  e si è ricordato della sua santa alleanza, 

 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * 

  perché andrai innanzi al Signore 

    a preparargli le strade, 

 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 

  nella remissione dei suoi peccati, 

 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 

 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

  e nell'ombra della morte 

 

e dirigere i nostri passi * 

  sulla via della pace. 

 

 



Ant. al Ben.     Benedetto il Signore, il Dio d'Israele: 

nella casa di Davide 

è sorta la salvezza per noi. 

 

INVOCAZIONE 

 

Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, perché ci aiuti a 

servirlo in santità e giustizia tutti i giorni della nostra vita: 

        Santifica il tuo popolo, Signore. 

 

Signore Gesù sei venuto ad abitare in mezzoa noi perché conoscessimo 

l’amore del Padre: fa che crediamo sempre alla promessa di Dio per la 

nostra vita 

 

Signore Gesù che hai condiviso la gioia di vivere in una famiglia umana: 

per intercessione dei Santi Gioacchino ed Anna donaci di riconoscere il 

valore dei gesti della quotidianità 

 

Signore Gesù che  intercedi per noi presso il Padre: fa che deponiamo in te 

le nostre sterilità, le nostre povertà e fragilità confidando sempre nel Dio 

dell’impossibile 

 

PADRE NOSTRO 

 

ORAZIONE 

 

    O Dio dei nostri padri, che ai santi Gioacchino e Anna hai dato il privi-

legio di avere come figlia Maria, madre del Signore, per loro intercessione 

concedi ai tuoi fedeli di godere i beni della salvezza eterna. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eter-

na. 

℞ Amen. 

 

Vespri 
℣ O Dio, vieni a salvarmi. 



℞ Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 

Gloria al Padre e al Figlio 

    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

    nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

 

INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 

re glorioso fra i santi, 

luce e salvezza del mondo, 

in te crediamo. 

 

Cibo e bevanda di vita, 

balsamo, veste, dimora, 

forza, rifugio, conforto, 

in te speriamo. 

 

Illumina col tuo Spirito 

l'oscura notte del male, 

orienta il nostro cammino 

incontro al Padre. Amen. 

 

1 ant.     Come splende la tua sapienza 

su di me, o Dio! 

 

SALMO 138, 1-12 (I) Dio vede tutto 

Chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore? O chi mai è 

stato il suo consigliere? (Rm 11, 34). 

 

Signore, tu mi scruti e mi conosci, * 

    tu sai quando seggo e quando mi alzo. 

Penetri da lontano i miei pensieri, * 

    mi scruti quando cammino e quando riposo. 

 



Ti sono note tutte le mie vie; † 

    la mia parola non è ancora sulla lingua * 

    e tu, Signore, già la conosci tutta. 

 

Alle spalle e di fronte mi circondi * 

    e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza, * 

    troppo alta, e io non la comprendo. 

 

Dove andare lontano dal tuo spirito, * 

    dove fuggire dalla tua presenza? 

Se salgo in cielo, là tu sei, * 

    se scendo negli inferi, eccoti. 

 

Se prendo le ali dell'aurora * 

    per abitare all'estremità del mare, 

anche là mi guida la tua mano * 

    e mi afferra la tua destra. 

 

Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra * 

    e intorno a me sia la notte»; 

 

nemmeno le tenebre per te sono oscure, † 

    e la notte è chiara come il giorno; * 

    per te le tenebre sono come luce. 

 

1 ant.     Come splende la tua sapienza 

su di me, o Dio! 

 

2 ant.     Tu mi conosci nell'intimo, Signore, 

e dai a ciascuno secondo le sue opere. 

 

SALMO 138, 13-18. 23-24 (II) O Dio, tu mi scruti e mi conosci 

Dio non è lontano da ciascuno di noi ... in lui infatti viviamo, ci 

muoviamo ed esistiamo (At 17, 27. 28). 



 

Sei tu che hai creato le mie viscere * 

    e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

 

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; † 

    sono stupende le tue opere, * 

    tu mi conosci fino in fondo. 

 

Non ti erano nascoste le mie ossa † 

    quando venivo formato nel segreto, * 

    intessuto nelle profondità della terra. 

 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi * 

    e tutto era scritto nel tuo libro; 

i miei giorni erano fissati, * 

    quando ancora non ne esisteva uno. 

 

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, * 

    quanto grande il loro numero, o Dio! 

Se li conto sono più della sabbia, * 

    se li credo finiti, con te sono ancora. 

 

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, * 

    provami e conosci i miei pensieri: 

vedi se percorro una via di menzogna * 

    e guidami sulla via della vita. 

 

2 ant.     Tu mi conosci nell'intimo, Signore, 

e dai a ciascuno secondo le sue opere. 

 

3 ant.     In Cristo l'universo è creato, 

e tutto sussiste in lui. 

 

CANTICO Cfr. Col 1, 3. 12-20 Cristo fu generato prima di ogni cre-

atura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti 



 

Ringraziamo con gioia Dio, * 

    Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

perché ci ha messi in grado di partecipare * 

    alla sorte dei santi nella luce, 

 

ci ha liberati dal potere delle tenebre * 

    ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 

per opera del quale abbiamo la redenzione, * 

    la remissione dei peccati. 

 

Cristo è immagine del Dio invisibile, * 

    generato prima di ogni creatura; 

è prima di tutte le cose * 

    e tutte in lui sussistono. 

 

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui * 

    e in vista di lui: 

quelle nei cieli e quelle sulla terra, * 

    quelle visibili e quelle invisibili. 

 

Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; * 

    è il principio di tutto, 

il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, * 

    per ottenere il primato su tutte le cose. 

 

Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza * 

    per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 

rappacificare con il sangue della sua croce, * 

    gli esseri della terra e quelli del cielo. 

 

3 ant.     In Cristo l'universo è creato, 

e tutto sussiste in lui. 

 

LETTURA BREVE         Rm 9, 4-5 

 



    Essi sono Israeliti e possiedono l'adozione a figli, la gloria, le al-

leanze, la legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi; da essi 

proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio 

benedetto nei secoli. Amen. 

 

RESPONSORIO BREVE         

 

℞ Dio sostiene Israele, suo servo, * si ricorda del suo amore. 

Dio sostiene Israele, suo servo, si ricorda del suo amore. 

℣ Così ha parlato ai nostri padri: 

si ricorda del suo amore. 

     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Dio sostiene Israele, suo servo, si ricorda del suo amore. 

 

Ant. al Magn.     Dalla gloriosa famiglia di Davide 

è cresciuto un virgulto: 

splendido e profumato è il suo fiore. 

 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE      Lc 1, 46-55 Esultanza 

dell'anima nel Signore 

 

L'anima mia magnifica il Signore * 

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

  D'ora in poi tutte le generazioni 

    mi chiameranno beata. 

 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

  e Santo è il suo nome: 

 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

  si stende su quelli che lo temono. 

 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 



 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

  ha innalzato gli umili; 

 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

  ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

  ricordandosi della sua misericordia, 

 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 

Ant. al Magn.     Dalla gloriosa famiglia di Davide 

è cresciuto un virgulto: 

splendido e profumato è il suo fiore. 

 

INTERCESSIONI 

Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l'e-

sempio e l'aiuto dei santi, ci conceda di vivere in conformità con il 

nostro battesimo. Diciamo insieme: 

        Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.  

Padre buono per intercessione dei santi Gioacchino e Anna ti affi-

diamo tutti i nonni: sostienili con la tua saggezza perché sappiano 

trovare le vie per sostenere e incoraggiare nel cammino della vita le 

nuove generazioni, e dona ai giovani di attingere alla loro sapienza. 

Padre buono attraverso la preghiera di Gioacchino e Anna ti affidia-

mo tutte quelle coppie che vivono la sofferenza della sterilità, quan-

te sono ferite dalla malattia o dalla perdita di un figlio: possano sen-

tirti accanto come rifugio e speranza nel loro dolore 

Padre buono che hai trovato nella nostra umanità una dimora per tuo 

Figlio dona a tutte le famiglie il coraggio di vivere secondo il Van-



gelo, nell’ascolto della tua Parola, nella gratuità dell’amore recipro-

co e illumina quelle famiglie più provate e divise  

 

 

PADRE NOSTRO 

 

 

ORAZIONE 

 

    O Dio dei nostri padri, che ai santi Gioacchino e Anna hai dato il 

privilegio di avere come figlia Maria, madre del Signore, per loro 

intercessione concedi ai tuoi fedeli di godere i beni della salvezza 

eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 

vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 

dei secoli. 

 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla 

vita eterna. 

℞ Amen. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 


